
CARBURANTI Il diesel sfiora i 2 euro al litro. L’esercito di artigiani, dai taxisti agli idraulici, lancia l’allarme: troppe spese

Trasporti, il caro-gasolio
travolge i «padroncini»
Sono 75.800 in Veneto. I bonus energia stanziati per il settore non bastano. Associazioni
al governo: «Urge un intervento per tagliare le accise, allargare il credito d’imposta»

ValeriaZanetti

•• In Veneto sono un eserci-
to: circa 75.800, per lo più ar-
tigiani, che a seguito dell’au-
mento del prezzo del gasolio
negli ultimi 12 mesi (+ 22%)
si trovano in affanno. Sono i
“padroncini”: idraulici, elet-
tricisti, falegnami, taxisti ed
autonoleggiatori con condu-
cente, trasportatori, bus ope-
rator, agenti di commercio,
che ogni giorno si spostano,
per ragioni di lavoro, con il
proprio autoveicolo. Dispon-
gono di un parco mezzi da
quasi 413mila autocarri,
355mila mezzi commerciali
leggeri (dal peso inferiore a
3,5 tonnellate), quasi 21mila
motrici e oltre 3.600 auto-
bus. Per tutti l’aumento delle
quotazioni del carburante ha
generato una profonda crisi,
segnala l’Ufficio studi delle
Cgia di Mestre. Gli autotra-
sportatori, ma anche i taxisti,
i noleggi con conducente e i
bus operator hanno visto cre-
scere esponenzialmente i co-
sti fissi della propria attività.
Con tariffe ferme da anni, sta
diventando pressoché impos-
sibile far quadrare i bilanci.
Le tipologie di imprese che
riusciranno a trasferirli sull’u-
tenza finale, alimenteranno
l’inflazione.

Meno tasse sui carburanti
L’associazione mestrina de-
gli artigiani e delle piccole im-
prese chiede di ridurre quin-
di il peso delle tasse che inci-
de sul prezzo del carburante.
Ma qui sorgono i distinguo.
Solo i mezzi pesanti oltre le

7,5 tonnellate, e con classe in-
quinante almeno Euro 5, pos-
sono richiedere il credito di
imposta per il rimborso delle
accise. Una piccola minoran-
za, visto che oltre il 90% de-
gli autocarri italiani è sotto la
soglia. Per i primi, l’attuale
credito di imposta ha rag-
giunto il livello massimo con-
sentito dalle norme comuni-
tarie. Serve quindi un inter-
vento in sede Ue, che ne auto-
rizzi un ulteriore abbassa-
mento. Le accise in Italia inci-
dono del 39% sul prezzo del-
la benzina verde, del 35,5%
sul gasolio per autotrazione e
del 18% sul Gpl. Il credito di
imposta per le accise che gra-
vano sui carburanti è previ-
sto anche per i taxisti, per il
trasporto pubblico locale, sco-
lastico, per gli autonoleggia-
tori con conducente, se in
possesso della licenza in un
Comune che non dispone di
taxi. Non è previsto, invece,
per tutte le altre categorie ar-
tigiane, per gli agenti di com-
mercio e per i bus turistici.

Intervento dello Stato «Ser-
ve una concreta riduzione
del costo del gasolio», concor-
da Roberto Iraci Sareri, presi-
dente di Confartigianato Im-
prese Verona, «con un inter-
vento dello Stato più signifi-
cativo, come sta accadendo
in parte per il caro bollette. Il
gasolio ha generato maggiori
costi azienda per oltre 53 mi-
lioni di euro a carico delle mi-
cro e piccole imprese dell’au-
totrasporto merci veneto. La
stima non comprende la ster-
minata platea di imprese
che, non occupandosi diretta-
mente di trasporti, utilizza

mezzi nell’ambito della pro-
pria attività». Molte aziende,
negli ultimi anni, hanno inve-
stito nel green, acquistando
veicoli a metano compresso
che si trovano un costo alla
pompa più che triplicato,
mentre il metano liquido è
quadruplicato. «Sarebbe il
caso di coinvolgere nel recu-
pero accise anche i veicoli a
gasolio più piccoli e a metano
compresso e liquefatto, per-
ché vengono comunque uti-
lizzati nell’ambito dell’attivi-
tà professionale e azienda-
le», auspica Iraci Sareri.

Agliartigiani, lebriciole«Di-
scorso a parte meritano i bus
operator e le attività di Ncc,
noleggio con conducente»,
sottolinea Paolo Brandelle-
ro, a capo di Confartigianato
Trasporti Verona, «imprese

artigiane che non si sono an-
cora riprese, dopo più di due
anni di pandemia e il blocco
del turismo. A fronte dei ri-
stori governativi, a queste
aziende sono arrivate solo bri-
ciole». Gli 84 milioni stanzia-
ti dal Decreto legge energia
rappresentano solo un inter-
vento iniziale. «Risolvono so-
lo marginalmente gli equili-
bri economici dei “padronci-
ni“, su cui gravano costi fissi
sempre più importanti, come
gasolio, AdBlue, gomme, ri-
cambistica, accompagnati da
concorrenza sleale e cabotag-
gio straniero», afferma Iraci
Sareri , «Le imprese del terri-
torio hanno dimostrato gran-
de capacità di resistere e fles-
sibilità, ma non possono far-
cela da sole a gestire ancora a
lungo scossoni di questa in-
tensità». •.

•• «Alla luce di quanto sta
emergendo circa il possibile
futuro contingentamento del-
le forniture del carburante,
abbiamo chiesto al Governo
di attivarsi perché la mancan-
za di gasolio rischierebbe di
paralizzare il Paese». Carlot-
ta Caponi, segretario genera-
le di Fai Conftrasporto-Conf-
commercio mette in luce un
grande pericolo per l’autotra-
sporto italiano e per la distri-
buzione di beni di ogni gene-
re alla rete commerciale na-
zionale. Un pericolo che si fa
sempre più tangibile a causa
delle conseguenze della guer-
ra in Ucraina, delle sanzioni
occidentali alla Russia e quin-
di della minor disponibilità
di petrolio e derivati per il tra-
sporto. L’esponente di Fai ha
anche chiesto, nell’ambito
dell’audizione alla Camera

che si è tenuta dopo quella al
Senato, una rapida messa a
fuoco delle tematiche che
comporranno il «tavolo delle
regole». «Riteniamo fonda-
mentale, fra i temi, la possibi-
lità di sterilizzare l’Iva sugli
acquisti di carburante per i
prossimi sei mesi, l'evidenzia-
zione del prezzo del gasolio
in fattura e l'esigibilità della
clausola gasolio (fuel surchar-
ge) su contratti scritti e verba-
li per evitare che i rincari ven-
gano scaricati sulle imprese
del trasporto e, a seguire, sui
cittadini in generale», elenca
Caponi. Il Governo, secondo
Fai, dovrà chiudere rapida-
mente su questi nodi per evi-
tare la crisi irreversibile del
comparto.

«Il tavolo ministeriale delle
regole serve soprattutto ad
aggiornare i prezzi dei tra-

sporti alla luce dei continui
rincari, dovuti all’impennata
dei carburanti. Oramai, per il
gasolio con cui si muovono i
nostri mezzi, si paga 1,85 eu-
ro che diventeranno presto 2
a litro. Abbiamo subito un au-
mento di 10 centesimi da un
giorno all’altro. Se i maggiori
costi non vengono riconosciu-
ti dai committenti siamo de-
stinati ad andare fuori merca-
to», avverte Alessio Sorio, se-
gretario provinciale Fai e
componente del consiglio na-
zionale. «Ogni giorno da Ve-
rona ricevo le telefonate dei
colleghi che non riescono più
a lavorare, perché non reggo-
no i costi, stritolati dagli au-
menti e dalla committenza,
che non riconosce le maggio-
razioni sul servizio, soprattut-
to se prestato da micro e pic-
cole imprese», aggiunge, ri-

cordando che in provincia le
aziende iscritte all’albo tra-
sportatori sono circa 2.400,
il 70% di medie dimensioni,
con un parco mezzi variabile
da 400 tir ad un solo camion.
«Le aziende nostre clienti,
per assurdo hanno assorbito
incrementi stellari del tra-
sporto marittimo, più che tri-
plicati per un container, ma
non ci vengono incontro per

trasportare la merce all’ulti-
mo miglio, dal porto a desti-
nazione. Su un tragitto da
3-400 euro ci contestano i 50
euro in più che chiediamo a
fronte del balzo dei carburan-
ti che oramai rappresentano
il 40% del costo azienda», af-
ferma Sorio. Solo un decreto
ministeriale che recepisce i
prezzi può limitare i danni.
«Diversamente molte impre-

se chiuderanno. Un pericolo
per la distribuzione in un Pae-
se che affida il 70% delle con-
segne al trasporto su gom-
ma», conclude.

Sul tavolo delle regole e su-
gli interventi da attuare an-
che Unatras, Unione nazio-
nale delle associazioni del
Trasportomerci, prende posi-
zione. Dopo il Dl Energia che
a fine febbraio ha stanziato
84 milioni per compensare
parzialmente l’impennata
dei costi di gestione delle im-
prese di autotrasporto, si at-
tendono iniziative sul versan-
te normativo. I provvedimen-
ti economici, evidenzia Una-
tras, non bastano: è urgente
prevedere una misura emer-
genziale per contrastare la di-
namica ancora al rialzo, che
sta rendendo impossibile
continuare a svolgere l'attivi-
tà di autotrasporto merci. Le
associazioni nazionali dell’au-
totrasporto hanno chiarito al
ministero delle Infrastruttu-
re e mobilità sostenibile gli
ambiti di intervento necessa-
ri. Ora tocca all’Esecutivo da-
re risposte. •. Va.Za.

“ Le imprese
del territorio

hanno resistitoma
non possono farcela
ancora a lungo
RobertoIraciSareri
ConfartigianatoVerona

Contro il carobollette, Fgv,
FederalberghiGardaVeneto
annuncia la collaborazione
di due top energy specialist
con il servizio del suo
gruppodi acquisto per la
fornitura di energia egas, al
quale aderisconogià più di
190aziende ricettive
benacensi. Il gruppo si
avvale della partnership di
EnergyWorking, società del
territorio di consulenza
indipendente cheha creato
unufficio analisi che
coinvolge in esclusiva di
AndreaPaltrinieri e
DomenicantonioDeGiorgio,
tra i quattromaggiori esperti
dimaterie prime in Italia.
Entrambi, sonodocenti della
facoltà di Economia
dell’UniversitàCattolica di
Milanocon visioneglobale
delmercato energetico.
«Il Gruppo energia di Fgv è

per noi volanodi iniziative e
nuovi progetti aziendali»
affermaAlbertoMontresor,
generalmanager di Energy
Working, «La collaborazione
conPaltrinieri eDeGiorgio, è
unaltro tassello che
mettiamoaservizio degli
albergatori». Il Gruppoha in
cantiere nuovi servizi per
l’assistenzaprofessionale.
«Le condizioni delmercato
energetico, semprepiù
volatili, ci richiedono
prontezza e competenze,
sottolinea il presidente Ivan
DeBeni, «Per questo
offriamouna consulenza
semprepiù
qualificata». Va.Za.

Due esperti
per ridurre
le bollette
di luce e gas

FEDERALBERGHI

ILSETTORELe richieste diFaiConftrasportoeUnatras perevitare il tracollo

«Rischio paralisi, sterilizzare
l’Iva su acquisti di carburante»

IMPATTOSULLE IMPRESE

Veronae laguerra
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“ Bus operator
e Ncc hanno

ricevuto soltanto le
briciole dai ristori
governativi
PaoloBrandellero
ConfartigianatoTrasporti

CrèditAgricoleeBanca Intesa
mettonoa disposizione10
milioniciascunaperaiutare
L’Ucraina. Il fondodi Crèdit

Agricoleè destinato in primo
luogoaibambiniucraini,ai
dipendentidi Crédit Agricole
Ucrainae alle lorofamiglie. La

donazionedi Banca Intesa va
sostegnodi misuredi solidarietà
eaccoglienzaverso la
popolazionedell’Ucraina.

BANCHEEAIUTI
DaIntesaeAgricole
ventimilionidieuro

AlessioSorioCarlottaCaponi
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